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1. Introduzione 

 
Il profilo della società 
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Il rischio corruzione nello spirito della Legge 

 

accountability 
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Gli adempimenti delle società partecipate dalla PA 



 

CST SISTEMI SUD srl Pagina 7  

- 

- 

- 

 

 

Elenco dei reati di corruzione 
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Risk assessment compliance 
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Art. 314 - Peculato. 

Art. 316 - Peculato mediante profitto dell’errore altrui

Art. 323 - Abuso d’ufficio

Art. 325 - Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio

Art. 326 - Rivelazione e utilizzazione di segreti di ufficio

Art. 328 - Rifiuto di atti di ufficio

Art. 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità
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Art. 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose 

Art. 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose 

 

 

2. L’impegno di prevenzione della corruzione del 

CST 

intentio 

legis
 

stakeholders 
 

 

compliance  
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3. Il Responsabile della Prevenzione della 

corruzione e altri soggetti coinvolti 

 
Requisiti e incompatibilità 

. 
 
 

Funzioni, poteri e responsabilità 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

 

La  responsabilità  è  esclusa  se  il  responsabile  della  prevenzione  prova  di  avere 

predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di prevenzione e di averne 

osservato le prescrizioni e di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del 

piano. 
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Delibera di nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione del CST 

 

 

Gli altri soggetti coinvolti 
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4. Il Piano di prevenzione della corruzione 

 
Riferimenti normativi e contenuto minimo 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 



 

CST SISTEMI SUD srl Pagina 16  

 

 

La struttura del Piano di Prevenzione della corruzione del CST 

 

risk assessment
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Il monitoraggio e il riesame del Piano 
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Obblighi informativi verso la PA vigilante 
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Acquisizione e sviluppo del personale 
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2 
A differenza del caso d’inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere rimossa mediante rinuncia 

dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili. 
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Acquisti di lavori, servizi e forniture 
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Gestione esecutiva del contratto di appalto di lavori, forniture e servizi 
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Realizzazione dei servizi 

 

- 

- 

- 

 



27 

 

 

 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
 

 

 

 

 

- 

- 

- 

- 



28 

 

 

- 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



29 

 

 

 

 
Formazione dei dipendenti 

in house
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Il Codice Etico 

stakeholders

 

compliance 
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gap  analysis  
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Il sistema disciplinare 

 

 

 

 

 

La trasparenza 
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accountability 
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Piano delle azioni su “misure obbligatorie” 

 
 

 

Individuare,  nell’ambito  del  sistema  d’incentivazione  MBO  del  Responsabile, 

uno  o  più  obiettivi  e  relativi  indicatori  riguardo  all’attuazione  del  Piano 

anticorruzione,  con  la  finalità  di  coniugare  concretamente  la  responsabilità 

attribuita e gli impegni attuati

 

 

Progettare e realizzare un sistema integrato di monitoraggio sul rispetto dei 

tempi procedimentali delle attività di front line sensibili alla corruzione, con la 

finalità di intercettare potenziali anomalie nella conduzione degli  uffici  (red 

flag). 

 

 

Applicare il sistema di cui al p. 1b) nelle aree a maggior rischio. 

 

 

Monitorare gli eventi corruttivi e i “tentati” eventi rilevati nell’anno, per area, 

tipologia, descrizione sintetica, provvedimenti assunti dal responsabile diretto, 

azioni organizzative o gestionali attuate. 
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Nell’ambito   del   “vendor   rating”,   già   adottato,   avviare   una   raccolta   di 

informazioni giudiziarie e comportamenti anomali di terzi (fornitori, appaltatori 

e consulenti). 

 

 
 

Predisporre   il   modello   di   Report   semestrale   (per   dare   evidenza   delle 

implementazioni realizzate nel periodo, delle nuove misure pianificate  e/o 

della revisione delle misure esistenti) e il modello  di Relazione annuale sullo 

stato di attuazione del Piano e sull’efficacia delle misure di prevenzione 

adottate. 

 

 

 

 

 

Realizzare  un  corso  di  formazione  con  workshop  (1  giornata)  per  tutti  i 

dirigenti e i primi livello delle aree potenzialmente a rischio di corruzione, 

finalizzato ad una prima verifica del risk assessment e a rilevare eventuali 

esigenze di misure specifiche da implementare. 

 

 

Realizzare  n  edizioni  di  un  corso  generico  di  tre  ore  dedicato  a  tutti  gli 

operatori delle aree sensibili; gli argomenti da trattare sono: codice etico, 

sistema disciplinare e prescrizioni per rafforzare la consapevolezza dei corretti 

comportamenti da tenere e quelli da evitare nello svolgimento della propria 

attività. 
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Riportare un breve abstract sul valore della prevenzione della corruzione con 

un  rinvio  alle  misure  contenute  nel  Piano  di  prevenzione  della  corruzione, 

specificando  gli  obblighi  di  collaborazione  dei  dipendenti  con  il  Responsabile 

per la prevenzione della corruzione. 

Riportare un breve abstract sul valore  della trasparenza con rinvio  agli 

adempimenti attuati  e programmati per  la  trasparenza  e  l’integrità, 

prevedendo specifiche regole volte a favorire un comportamento collaborativo 

da parte dei titolari degli uffici tenuti a garantire la comunicazione dei dati di 

propria competenza e l’accesso civico
 

Specificare meglio la gestione del conflitto di interessi da  parte  dei 

dipendenti. 

Disciplinare le segnalazioni di violazione del codice etico e di comportamenti 

corruttivi dei dipendenti, garantendo la riservatezza e, se necessario, 

l’anonimato. 

 

 
 
 

 

 

Introdurre   la   previsione   che   le   sanzioni   disciplinari   per   comportamenti 

corruttivi, contestate al dipendente nel rispetto del principio di tempestività e 

immediatezza, sono irrogate senza attendere l'esito dell'eventuale giudizio 

istaurato innanzi le competenti Autorità Giudiziarie e a prescindere dalle 

stesse. 
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Piano delle azioni su “misure specifiche” 
 

 

 

Avviare   una   revisione   del   Regolamento   di   selezione   del   personale   per 

introdurre le norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi e 

definire le conseguenti modalità di attuazione e di controllo, la durata di 

validità delle autodichiarazioni e la loro tracciabilità. 

 

 

 

 

 

Predisporre un  “regolamento aziendale per le acquisizioni di lavori, beni e 

servizi in economia” e le specifiche procedure operative, allo scopo di inserire 

presidi di controllo nelle fasi/attività sensibili finalizzate a mitigare i  rischi  di 

corruzione. 

In particolare, inserire l’obbligatorietà della stipula dei patti di integrità negli 

affidamenti di valore significativo o in settori produttivi ritenuti più esposti al 

ricorso a pratiche corruttive. 

 

 

Predisporre protocolli di legalità “tipo” da adottare per la partecipazione alla 

gara, con clausola di esclusione, nei casi previsti dal regolamento. 

 

 

 

 

 

Predisporre  protocolli  di  legalità  “tipo”  da  sottoscrivere  contestualmente  alla 

stipula  del  contratto  di  appalto  di  lavori,  forniture  e  servizi,  con  clausola  di 

risoluzione. 
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Attivare  un  sistema  di  monitoraggio  sul  rispetto  dei  tempi  procedimentali 

(art.1 C. 28 L.190 nelle attività tecniche che potrebbero comportare un 

contatto con l’utente finale. 

 

 

 

 

Attivare  un  sistema  di  monitoraggio  sul  rispetto  dei  tempi  procedimentali 

(art.1 C. 28 L.190) nelle attività tecniche che potrebbero comportare un 

contatto con l’utente finale. 

 

 

 

 

Attivare  un  sistema  di  monitoraggio  sul  rispetto  dei  tempi  procedimentali 

(art.1 C. 28 L.190) nelle attività tecniche che potrebbero comportare un 

contatto con l’utente finale. 

 

 

 

Attivare  un  sistema  di  monitoraggio  sul  rispetto  dei  tempi  procedimentali 
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(art.1 C. 28 L.190) delle attività che potrebbero comportare un carente 

informazione dei dati da pubblicare obbligatoriamente sul sito web. 

 

 

 

Attivare  un  sistema  di  monitoraggio  sul  rispetto  dei  tempi  procedimentali 

(art.1 C. 28 L.190) delle attività che potrebbero comportare un carente 

protezione dei dati informatici gestiti dalla Società. 

 


